
 

CALENDARIO LITURGICO 
 
 
 
 
 
 
 

 SETTIMANA SANTA - II SETTIMANA DEL SALTERIO 

  Domenica 29 marzo - delle Palme. 
   PASSIONE DEL SIGNORE.  
ore    8.30  def.ti Giorgio Poletto; Ercole e Angelo. 

ore  10.00  per la Comunità. 

                  def.ti Enzo Fontana; Francesco Tescari. 

ore  17.30 def.ti Giuseppe Moro; Olivo Caretta; Giorgio e Gemma Gemmo. 

Lunedì 30 - della Settimana Santa. 
ore    9.00   def.ti Giorgio Poletto; Suor Ioseph.                 

Martedì 31 - della Settimana Santa. 
ore    8.30   def.to Giorgio Poletto. 

Mercoledì 01 aprile - della Settimana Santa. 
ore   8.30 def.to Giorgio Poletto. 

Giovedì 02 - «In Cena Domini». 
ore  17.00  S. Messa vespertina in Cena Domini. 

ore  20.30  S. Messa in Cena Domini. 

Venerdì 03 - «In Passione Domini». 
ore 15.00  Via Crucis. 

ore 20.30  Celebrazione della Passione del Signore e Via Crucis. 

Sabato 04 - «In Sepoltura Domini». 
ore 21.00  Solenne Veglia Pasquale. 

 Domenica 05 aprile  
   RISURREZIONE DEL SIGNORE (S.).  
ore    8.30  def.to Claudio Calgaro. 

ore  10.00  per la Comunità. 

ore  11.30 

ore  17.30  

Lunedì 06 - fra l’ottava di Pasqua. 
ore   9.00   def.ti  Luigi Corrà e famiglia; Gianfranco; 

                  def.ti famiglie Gobbo, Molo, De Muri, Lattanzio e Padre Franco. 
 

Hai un po’ di tempo da donare? VOLONTARI CERCASI 
La parrocchia cerca persone disponibili a donare un po’ del proprio tempo per le attività 
comunitarie. Ogni aiuto, anche solo per qualche ora, è prezioso. Insieme possiamo 
costruire fraternità e speranza. Chi desidera dare una mano è il benvenuto! 
Per informazioni rivolgersi in Segreteria o a don Giovanni e don Luca. 

 

Duomo di Thiene 

Parrocchia di S. Gaetano in S. Maria Assunta 
✆ 0445 361093  - www.duomodithiene.it  - thiene@diocesipadova.it 

Via Roma, 23 – Thiene (VI) 
IBAN: IT87 W 05034 60790 000000004894 

 
SEGRETERIA: 9.00-12.00 durante la settimana. - Mercoledì: CHIUSO 
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LA COSA PIU’ BELLA DA FARE 

Entriamo nella santa Settimana, nei giorni supremi della storia e della fede. Qui la liturgia 
rallenta, ci accompagna con calma, quasi ora per ora, negli ultimi giorni di Gesù: dall’entrata 
in Gerusalemme fino alla corsa di Maria di Magdala al mattino di Pasqua, quando anche la 
pietra si veste di angeli e di luce. La cosa più bella da fare in questi giorni è stare accanto 
alla santità delle lacrime, presso le infinite croci del mondo dove Cristo è ancora crocifisso. 
I cristiani stanno vicino a Dio nella sua sofferenza (D. Bonhoeffer). Gesù entra nella morte 
e sale sulla croce per essere con me e come me. Essere in croce è ciò che Dio, nel suo 
amore, deve all’uomo crocifisso. Perché l’amore conosce molti doveri, ma il primo è di 
essere con l’amato, stringersi a lui, stringerlo in sé, per poi trascinarlo in alto, fuori dalla 
morte. La croce è l’abisso dove un amore eterno penetra nel tempo come una goccia di 
fuoco, e divampa. Io cercatore trovo qui la vicinanza assoluta: di Dio a me, di me a Dio; sulla 
croce trema quella passione di comunione che ha la forza di far tremare la pietra di ogni 
nostro sepolcro e di farvi entrare il respiro del mattino. Solo la croce toglie ogni dubbio. 
Qualsiasi altro gesto ci avrebbe confermato una falsa idea di Dio. L’amore scrive il suo 
racconto con l’alfabeto delle ferite, l’unico che non inganna. Da qui la commozione, lo 
stupore, l’innamoramento. Dopo duemila anni sentiamo anche noi come le donne, come il 
centurione, come il ladro buono, che nella Croce sta la suprema attrazione di Dio. Salva te 
stesso, scendi dalla croce, allora crederemo. Qualsiasi uomo, potendolo, scenderebbe dalla 
croce. Gesù, no. Non scende perché i suoi figli non lo possono fare. L’ha capito per primo 
un pagano, un centurione esperto di morte: Costui era figlio di Dio. Che cosa l’ha 
conquistato? Che cosa ha visto? L’uomo di guerra ha visto il capovolgimento del mondo, di 
un mondo dove la vittoria è sempre stata del più forte, del più armato, del più spietato. Ha 
visto il supremo potere di Dio, del suo disarmato amore; che è quello di dare la vita anche 
a chi dà la morte; il potere di servire non di asservire. Ha visto sulla collina un altro modo 
di essere uomini. Come quell’uomo esperto di morte, anche noi, disorientati e affascinati, 
sentiamo che nella Croce c’è attrazione, e seduzione e bellezza e vita. La suprema bellezza 
della storia è quella accaduta fuori Gerusalemme sulla collina, dove il Figlio di Dio si lascia 
inchiodare, povero e nudo, per morire d’amore. Bello è chi ama, bellissimo chi ama fino 
all’estremo. La mia fede poggia su di un atto d’amore perfetto, la cosa più bella del mondo. 
E a Pasqua il Risorto mi assicura che un amore così non può andare perduto. 
(Is 50,4-7; Sal 21; Fil 2,6-11; Mt 26,14-27,66)                                                              (P. Ronchi) 



Settimana Santa 2026 - DUOMO 
 

➢ Lunedì Santo - 30 marzo: in Rosario QUARANT’ORE (ore 9-12 e 15-18:30) 
 

ore  9:00 - S. Messa e apertura Solenne dell’Adorazione 
ore   9,30 - Vie: Madonna dell’Olmo, Sauro; 
ore 10,00 - Vie: Pascoli, Carducci, Foscolo, Pasubio; 
ore 11,00 - Vie: IV novembre, 1° maggio , 2 giugno, Roma, S. Francesco;   
ore 15,00 - Vie: Pio XII, Pellico, Gioberti, Rosmini; 
ore 16,00 - Vie: Giovanni XXIII, Paolo VI, M. Pertile, Pastorelle; 
ore 17,00 - Vie: V. Veneto, Valdastico, Friuli, S. Giuseppe, S. Caterina, S. G. Battista; 
ore 18,00 - Vie: Matteotti, Marconi, Dante, Del Prete, C.so Campagna; 
ore 18,30 - Chiusura semplice dell’Adorazione. 
 

ore 20:30 - Celebrazione penitenziale per giovani e adulti a San Sebastiano  
 

➢ Martedì Santo - 31 marzo: in Rosario QUARANT’ORE (ore 9-12 e 15-18:30) 
 

ore  8:30 - S. Messa e apertura dell’Adorazione  
ore   9,00 - Vie: Rasa, de Marchi, de Gasperi, Cavour, P.za Scalcerle; 
ore 10,00 - Vie: S. Maria Maddalena, Rovereto, P.za Battisti, Via Colleoni; 
ore 11,00 - Ist. S. Dorotea, Vie: Corradini, Vanzetti, Pedrazza, Bixio, Kennedy, Nievo; 
ore 15,00 - Vie: Ferrarin, Bassani, Monte Grappa, Pecori Giraldi, Mameli; 
ore 16,00 - Vie: Monte Cengio, Castelletto, Murialdo; 
ore 17,00 - Vie: D. Chiesa, Trento, Trieste, Gorizia, Montello, Fogazzaro,  

   P.za Chilesotti, C.so Garibaldi, Zanella; 
ore 18,00 - Vie: Negri, Baracca, Vellere, S. Simeone, Zaltron, Stella, Arnaldi; 
ore 18,30 - Chiusura semplice dell’Adorazione. 

 

➢ Mercoledì Santo - 1 aprile. 
ore  8:30 - S. Messa in Rosario 
 

      ore 19:15 - Via Crucis Diocesana dei giovani all’OPSA a Sarmeola. 
 

➢ Giovedì Santo - 2 aprile 
ore 10:00 in Cattedrale a Padova, S. Messa crismale. 
ore 17:00 in Duomo, S. Messa vespertina in Cena Domini (celebrazione offerta 
per quanti faticano ad essere presenti più tardi, come gli anziani e i ragazzi. Sono 
invitati i ragazzi della catechesi e della fraternità delle parrocchie del Duomo, 
San Vincenzo e San Sebastiano, in particolar modo, tra i ragazzi, quelli che 
quest’anno riceveranno i sacramenti dell’Iniziazione cristiana). 
ore 20:30 in Duomo, S. Messa in Cena Domini. 
Al termine della celebrazione, il Santissimo Sacramento sarà portato, come 
previsto dal rito, nel luogo della Reposizione (il Tabernacolo) dove ci si potrà 
fermare in adorazione - sino alle 22:30, questa sera - e nei giorni successivi. 

➢ Venerdì Santo - 3 aprile 
ore   8:00 in Duomo: Ufficio delle Letture e Lodi.  
ore 15:00 in Duomo, Via Crucis aperta a tutti, in modo particolare per i ragazzi 
della catechesi e della fraternità delle parrocchie del Duomo, San Vincenzo e 
San Sebastiano. 
ore 20:30 in Duomo, Celebrazione della Passione del Signore.  

Al termine la Via Crucis pubblica per via S. Francesco e rientro in chiesa per 
la conclusione.  

La memoria di Gesù che dona la sua vita per amore, in riscatto dei nostri peccati, 
ci invita ad un atteggiamento penitenziale, anche con l’invito all’astinenza dalle 
carni e al digiuno. 
 

➢ Sabato Santo - 4 aprile 
ore   8:00 in Duomo: Ufficio delle Letture e Lodi.  
ore 21:00 Veglia pasquale, celebrata in tutte le sue parti. L’inizio, come sempre, 
davanti all’ingresso del Duomo.  

 

➢ Domenica di Risurrezione - 5 aprile 
ore 8:30  -  ore 10:00  -  ore 11:30  -  ore 17:30   in Duomo, Ss. Messe 
 

➢ Lunedì dell’Angelo - 6 aprile 
ore   9:00 in Rosario, S. Messa  

 

Confessioni: 
 

DURANTE LE QUARANT’ORE : 
➢ Lunedì in Rosario: ore 9:30-12:00 e 16:30-18:30  don Giovanni 
➢ Martedì in Rosario: ore 9:00-12:00 e 16:30-18:30  don Giovanni 

 

VENERDÌ SANTO: in Duomo (nella cappella delle confessioni) 
➢ ore 9:00-10:30  don Luca 
➢ ore 10:30-12:00  don Giovanni 
➢ ore 15:00-18:00  don Carlo 

 

SABATO SANTO: in Duomo (nella cappella delle confessioni) 
➢ ore 9:00-10:30  don Carlo  
➢ ore 10:30-12:00  don Gaudenzio 
➢ ore 15:30-16:30  don Giovanni 
➢ ore 16:30-18:00  don Carlo 

 

 
I dettagli del calendario pasquale nella locandina alle porte delle chiese. 


